
LEGGE 11 dicembre 2016, n. 232   

Bilancio di previsione dello Stato  per  l'anno  finanziario  2017  e 

bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019. (16G00242)  

 

(GU n.297 del 21-12-2016 - Suppl. Ordinario n. 57)  

   

Vigente al: 1-1-2017   

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  

Promulga 

  

la seguente legge:  

 

 

Parte I 

Sezione I 

Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi programmatici 

 

                    

Art. 1 

Risultati differenziali. Norme in materia di entrata  e  di  spesa  e altre 

disposizioni. Fondi speciali  

  

(omissis..) 

 

140. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle 

finanze  è  istituito  un  apposito  fondo  da  ripartire,  con  una 

dotazione di 1.900 milioni di euro per l'anno 2017, di 3.150  milioni 

di euro per l'anno 2018, di 3.500 milioni di euro per l'anno  2019  e 

di 3.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal  2020  al  2032, 

per assicurare il finanziamento  degli  investimenti  e  lo  sviluppo 

infrastrutturale del Paese, anche al fine di pervenire alla soluzione 

delle  questioni  oggetto  di  procedure  di  infrazione   da   parte 

dell'Unione europea, nei settori di spesa relativi a:  a)  trasporti, 

viabilità,    mobilità     sostenibile,     sicurezza     stradale, 

riqualificazione e  accessibilità  delle  stazioni  ferroviarie;  b) 

infrastrutture, anche relative alla  rete  idrica  e  alle  opere  di 

collettamento, fognatura e depurazione; c)  ricerca;  d)  difesa  del 

suolo, dissesto idrogeologico, risanamento ambientale e bonifiche; e) 

edilizia  pubblica,  compresa   quella   scolastica;   f)   attività 

industriali ad alta  tecnologia  e  sostegno  alle  esportazioni;  g) 

informatizzazione dell'amministrazione  giudiziaria;  h)  prevenzione 

del rischio sismico; i) investimenti per la riqualificazione urbana e 

per la sicurezza delle periferie delle  città  metropolitane  e  dei 

comuni  capoluogo  di  provincia;  l)  eliminazione  delle   barriere 

architettoniche. L'utilizzo del fondo di  cui  al  primo  periodo  e' 

disposto con uno o più decreti  del  Presidente  del  Consiglio  dei 

ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze,  di 

concerto con  i  Ministri  interessati,  in  relazione  ai  programmi 

presentati dalle amministrazioni centrali dello Stato. Gli schemi dei 

decreti sono trasmessi alle Commissioni parlamentari  competenti  per 

materia, le quali esprimono il proprio  parere  entro  trenta  giorni 

dalla data dell'assegnazione; decorso tale termine, i decreti possono 

essere adottati anche in mancanza del predetto parere. Con i medesimi 

decreti sono individuati gli interventi da finanziare  e  i  relativi 

importi, indicando, ove necessario,  le  modalità  di  utilizzo  dei 

contributi, sulla base di criteri di economicità e  di  contenimento 

della spesa, anche attraverso operazioni  finanziarie  con  oneri  di 

ammortamento a carico del bilancio dello Stato, con la Banca  europea 

per  gli  investimenti,  con  la  Banca  di  sviluppo  del  Consiglio 

d'Europa, con la Cassa depositi e  prestiti  Spa  e  con  i  soggetti 



autorizzati all'esercizio dell'attività bancaria ai sensi del  testo 

unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto 

legislativo 1º  settembre  1993,  n.  385,  compatibilmente  con  gli 

obiettivi programmati di finanza pubblica.  

  141. Al fine di garantire il completo  finanziamento  dei  progetti 

selezionati nell'ambito del Programma straordinario di intervento per 

la riqualificazione urbana  e  la  sicurezza  delle  periferie  delle 

città metropolitane e dei comuni  capoluogo  di  provincia,  di  cui 

all'articolo 1, commi da 974 a 978, della legge 28 dicembre 2015,  n. 

208, a integrazione delle risorse stanziate sull'apposito capitolo di 

spesa e di quelle assegnate ai  sensi  del  comma  140  del  presente 

articolo,  con  delibera  del  Comitato  interministeriale   per   la 

programmazione economica (CIPE) sono destinate  ulteriori  risorse  a 

valere sulle risorse disponibili del  Fondo  per  lo  sviluppo  e  la 

coesione per il periodo di programmazione 2014-2020.  

  142. Gli interventi di cui ai commi 140 e 141 del presente articolo 

sono monitorati ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 

229.  

 

 

(omissis…) 

 

460. A decorrere  dal  1º  gennaio  2018,  i  proventi  dei  titoli 

abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di  cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 6  giugno  2001,  n.  380, 

sono  destinati  esclusivamente  e  senza  vincoli   temporali   alla 

realizzazione e alla manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  delle 

opere di urbanizzazione primaria  e  secondaria,  al  risanamento  di 

complessi edilizi compresi  nei  centri  storici  e  nelle  periferie 

degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi  di 

demolizione  di  costruzioni   abusive,   all'acquisizione   e   alla 

realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di 

tutela e riqualificazione dell'ambiente e  del  paesaggio,  anche  ai 

fini della prevenzione e della mitigazione del rischio  idrogeologico 

e sismico e della tutela e  riqualificazione  del  patrimonio  rurale 

pubblico, nonché a interventi volti  a  favorire  l'insediamento  di 

attività di agricoltura nell'ambito urbano.  

  461. Il comma 8 dell'articolo 2 della legge 24  dicembre  2007,  n. 

244, è abrogato  alla  data  indicata  al  comma  460  del  presente 

articolo.  

 

(omissis..) 


